
NA
16 TEMPO LIBERO Mercoledì 7 Giugno 2023 Corriere del Mezzogiorno

DENTRO
LE CITTÀ

a cura di
Vanni Fondi

L’installazione
Storie di sogni
da tutto il mondo
al Madre

S’intitola «Dreamscape»,
paesaggio di sogno,
l’installazione sonora immersiva
di Eva Frapiccini, che si inaugura
oggi al Madre alle 11. Seconda
tappa di un progetto itinerante a
cura di Paola Ugolini prodotto da
AlbumArte, segue quella di
maggio al Polo del ‘900 di Torino
e toccherà infine il Palazzo

Ducale di Genova a luglio nel
Festival Electropark 23. L’artista
marchigiana, docente
all’Accademia di Brera, lavora in
una dimensione multimediale
approfondendo i rapporti fra
memoria, potere e cambiamenti
sociopolitici. L’istallazione in via
Settembrini, visitabile fino al 12,
presenta 2.300 persone di

diverse aree del mondo entrate
nella sua Dreams Time Capsule
per registrare il racconto di un
sogno notturno. Attraverso
questa ricerca etnografica Eva
Frapiccini ha estrapolato alcuni
temi ricorrenti, parole chiave,
archetipi e figure simboliche.
Musiche di Sara Berts. (s. de st.)
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«I l Popolo unito non
saràmai sconfitto»,
ovvero quello che
più che uno slogan

fu una parola d’ordine, un im-
perativo che giovani e meno
giovani di tutto il mondo fece-
ro proprio, sentendo la demo-
crazia non più come un dono
ricevuto, ma come un valore
da tutelare, da riconquistare
per sé e per tutti gli oppressi:
«El pueblo unido jamás será
vencido». Stasera nelle archi-
tetture neoclassiche di Villa
Pignatelli risuonerà il tema di
quella canzone, che non fu
composta con intenti consola-
tori dopo il tragico golpe ete-
rodiretto del 1973, nel quale il
presidente eletto Salvador Al-
lende trovò lamorte e il Cile fi-
nì sotto una sanguinaria ditta-
tura militare, ma Sergio Orte-
ga compose la musica di quel-
lo che sarebbe diventato un
inno alla libertà e alla demo-
crazia durante la felice, ma
breve, stagione politica del
governo Allende di «Unidad
Popular»; per il testo collabo-
rò il gruppo Quilapayun, ma
non c’è dubbio che a rendere
immortale quel canto anacru-
stico e di movimento, perciò,
furono gli Inti Illimani.
A 50 anni dal sanguinoso

colpo di stato che portò il ge-
nerale Augusto Pinochet a di-
ventare dittatore, rovesciando
il governo democraticamente
eletto in Cile, il pianista pesa-
rese Andrea Rebaudengo, sta-
sera alle 20.15 per la prima vol-
ta a Napoli eseguirà dunque il
ciclo delle 36 variazioni per
pianoforte intitolate «The
People». Il concerto, nell’am-
bito del Maggio della Musica,
realizzato con la Direzione re-
gionale Musei Campania, si
basa sulla composizione per
piano «The people united will

dengo, proporrà in città sim-
bolicamente nell’anno in cui
ricorre anche l’80° anniversa-
rio delle sue «Quattro Giorna-
te», quando la città, prima di
tutte le altre, insorse contro i
nazifascisti, dando anch’essa
esempio di grande resistenza
popolare.
Il disco «The people united

will never be defeated!», regi-
strato dalla pianista e compo-
sitrice newyorkese Ursula Op-
pens (che aveva commissiona-
to l’opera proprio a Rzewski),

definito un classico moderno,
fu nominato nel 1979 «Record
of the year» dalla rivista Re-
cord World, ricevendo anche
una nomination ai Grammy.
L’opera di Rzewski, scompar-

so due anni fa, considerata
una delle maggiori opere per
pianoforte della fine del XX
secolo, capace di accogliere in
se una moltitudine di stili
(polifonia, 12 toni, jazz, pop,
minimalismo…), contiene ri-
ferimenti anche ad altre lotte,
contemporanee o precedenti,
condotte da movimenti di si-
nistra; vi è ad esempio anche
una citazione della canzone
italiana «Bandiera Rossa» (al-
la fine della variazione n. 13).
Il Maggio dellaMusica, per

never be defeated!», la serie di
36 variazioni sulla famosa
canzone cilena di Ortega e del
gruppo musicale Quilapayùn,
scritta dal compositore ame-
ricano Frederic Rzewski nel
1975, due anni dopo il golpe
della giunta militare di Pino-
chet. Il ciclo di variazioni sul
tema della popolare canzone
cilena, scritto come tributo al-
la lotta di tutti i popoli contro
le dittature, rappresenta un
capolavoro di romanticismo
moderno che stasera Rebau-

Protagonisti
Qui sopra,
Andrea
Rebaudengo
stasera
a Villa Pignatelli
Nella foto
grande,
sul palco
di qualche
anno fa,
i mitici
Quilapayún

L’anteprima
Alle 11 il musicista per gli studenti:
dialogherà con Stefano Valanzuolo
e racconterà la storia dell’opera,
svelandone la costruzione

«El pueblo unido jamás será vencido»
Ecco le trentasei variazioni sul tema

AVilla Pignatelli stasera Andrea Rebaudengo per la prima volta in città eseguirà il ciclo
per pianoforte intitolato «The People». Concerto, nell’ambito delMaggio dellaMusica

L’evento
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continuare a tenere viva la
memoria su accadimenti sto-
rici come questo, e sull’im-
portanza e il ruolo che ha da
sempre lamusica, ha scelto di
aprire la prova mattutina del
concerto (alle 11, ingresso
gratuito) agli studenti: Re-
baudengo per l’occasione
dialogherà con Stefano Va-
lanzuolo e racconterà la sto-
ria dell’opera, svelandone la
costruzione in un dietro le
quinte inedito e appassio-
nante.
E Villa Pignatelli, almeno

negli echi, assumerà una ve-
ste neo-illuminista, ma sarà
per quella veranda anche un
tuffo indietro di 50 anni,
quando, nelle Settimane In-
ternazionali di Musica d’In-
sieme,molti talentuosi prota-
gonisti di formazione rigoro-
samente classica, vivevano gli
anni Settanta di lotta e di spe-
ranza, immersi tra i giovani
che amavano passare da Mo-
zart agli Inti Illimani, tra anti-
chi e nuovi aneliti di libertà.
Non si può fare musica con

le dita serrate, e per anni le
note di «El Pueblo Unido»
hanno fatto alzare pugni
chiusi in coreografie politi-
che collettive. Jorge Coulon,
fondatore degli Inti Illimani,
in quegli anni Settanta che
vedevano tanti musicisti im-
pegnati, tra tutti Claudio Ab-
bado, Maurizio Pollini e Dino
Asciolla, amava ricordare che
stringere un pugno non fosse
solo un gesto di lotta, cui ri-
correre quando necessaria,
ma esprimesse soprattutto
un impegno operoso e di
unione. C’era del berlingueri-
smo in quelle parole, c’è no-
stalgia nel ricordarle.

Dario Ascoli
Carmine Aymone
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Il progetto

Un festival dedicato al «Turismomusicale a Napoli»
IlComunemetteinevidenzailpropriopatrimoniotraconcertiespettacoli,visite, incontrieworkshop

Un progetto per la mappa-
tura e l’ascolto del territorio
con workshop e concerti, il
cui scopo è rendere Napoli
epicentro della musica e del
turismo musicale italiano. È
l’ambizioso obiettivo di «Tu-
rismoMusicale a Napoli» pre-
sentato a Palazzo San Giaco-
mo, con gli interventi dell’as-
sessore comunale Teresa Ar-
mato, l’avvocato Ferdinando
Tozzi, delegato per l’industria
della musica e dell’audiovisi-
vo, la madrina Marisa Laurito,
direttore artistico del Tria-
non, e Alessia Naldini, diret-
trice generale dell’impresa
sociale di turismo Butik.

Un percorso a tappe che
inizierà il 29 giugno al Pan
con l’incontro «I Comuni Mu-
sicali in Italia: tavolo di lavoro
per la costruzione di una rete
nazionale», a cui partecipe-
ranno nove comuni italiani
identificati come «portatori
di buone pratiche» sul turi-
smo musicale: Bologna, Bre-
scia, Busseto, Catania, Cremo-
na, Melpignano, Pesaro, Tori-
no, Verona. E i cui risultati sa-
ranno resi noti al pubblico
durante la terza edizione del
«Festival del TurismoMusica-
le», in programma a Napoli
da 20 al 22 ottobre, tra visite
guidate, spettacoli e concerti

Doxa, infatti, su 20 milioni di
turisti che visitano l’Italia un
quarto sono musicali. Se si
considerano quindi i 180 mila
giunti a Napoli ogni weekend
negli ultimi due mesi, secon-
do i dati forniti dall’assessore
Armato, per il comparto mu-
sicale non possono che aprir-
si nuovi spazi.
«Portare qui per la prima

volta in assoluto un festival
del turismomusicale - dichia-
ra Tozzi - è un’occasione da
sfruttare al massimo, sia per
promuovere i luoghi turistici
attraverso gli operatori musi-
cali provenienti da tutta Italia,
sia per valorizzare l’offerta

Omaggi James Senese
e Marisa Laurito

me lui – racconta il mezzosopra-
no - ma perché ravviso in Anna
Bolena un momento che è al
tempo stesso summa e svolta nel
belcantismo italiano». È spesso
presente sulle scene napoletane
il simpatico e talentuoso mezzo-
soprano, che ricordiamo anche
come interprete cimarosiana:
«Trovo un’affinità che sorprende
i più, tra la mia città e Napoli, e
certamente Donizetti è amba-
sciatore pentagrammato di ge-
mellaggi, persino a dispetto di
una solo presunta rivalità con il
“napoletano” Bellini, di cui egli
aveva grande stima – conclude
Stroppa – e se il rapporto del
compositore con questa meravi-
gliosa città si incrinò fu certo per
le tragedie familiari che egli patì
e la sua partenza fu quasi una ri-
mozione. Detto questo, il calore
dei napoletani dà una spinta
straordinaria a chi faccia musica
e poi in questi giorni così “azzur-
ri” che mi è stato dato di trascor-
rere, è stata gioia pura dapper-
tutto».

D. A.
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D opo oltre vent’anni di as-
senza, da domani sera
torna sul palcoscenico del

Teatro San Carlo «Anna Bolena»
di Donizetti con il grande sopra-
no campano Maria Agresta nel
ruolo del titolo, il podio affidato
ad uno specialista del belcanto
comeRiccardo Frizza e la regia di
JetskeMijnssen, per la prima vol-
ta al Massimo napoletano.

Nei ruoli principali figurano
artisti di grande spicco come il
mezzosoprano bergamasco An-
nalisa Stroppa dare voce a Gio-
vanna Seymour e i l basso
Alexander Vinogradov nella par-
te di Enrico VIII, e il tenore René
Barbera nelle vesti di Lord Ric-
cardo Percy. La produzione rien-
tra nelle celebrazioni del cente-
nario della nascita di Maria Cal-
las.

Donizetti è stato a lungo diret-
tore musicale a Napoli e avrebbe
ambito a ricoprire la carica di di-
rettore del Conservatorio San
Pietro a Majella, per cui gli fu
preferito Mercadante, forse an-
che perché quest’ultimo era sud-
dito del Regno e non straniero.
Fu forse a Napoli che il composi-
tore ebbe modo di conoscere al-
cune versioni in prosa di trage-
die ispirate ad Enrico VIII e Anna
Bolena, da cui Felice Romani, li-
brettista di grande successo, ap-
prontò i versi per «Anna Bolena»
che sarebbe andata in scena al
Teatro Carcano diMilano il 26 di-
cembre in aperta concorrenza
con il più titolato e ricco Teatro
alla Scala; anche grazie alla pre-
senza di Giuditta Pasta nel ruolo
di Anna e di Giovanni Battista
Rubini nel ruolo di Percy e un
esperto FilippoGalli in Enrico VI-
II, la prima fu un successo. Con-
trariamente alla immeritata fa-
ma di compositore frettoloso,
però, Donizetti operò alcuni
cambiamenti prima di dare al-
l’opera la forma definitiva per

Lirica

una ripresa nel febbraio dell’an-
no successivo.

Quella in programma è una
coproduzione internazionale tra
Teatro di San Carlo, Dutch Natio-
nal Opera e Palau de les Arts Rei-
na Sofia di Valencia e il cast si
completa con Nicolò Donini
(Lord Rochefort), Caterina Piva
(Smeton) e Giorgi Guliashvili,
(Signor Hervey).

I cantanti si muoveranno nelle
scene di Ben Baur, indossando i
costumi di Klaus Bruns, sotto le
luci di Cor van der Brink, mentre
le coreografie sono di Lillian Stil-
lwell; Orchestra e Coro sono del
Teatro di San Carlo e Maestro del
Coro è José Luis Basso e sul palco
anche solisti del Balletto del
Massimo napoletano

È lungo un asse ideale Lom-
bardia-Napoli, questa produzio-
ne che vede Frizza, direttore del
Festival Donizetti di Bergamo, e
Stroppa approdare nuovamente
a Napoli dalla città lombarda che
diede i natali a Donizetti.

«Ed eccomi di nuovo a Napoli
e con il mio autore preferito, non
solo perché sono bergamasca co-

Atmosfere
«Anna Bolena»
(foto di scena
Ben van Duin)

«Anna Bolena»
torna al San Carlo
dopo vent’anni
Domanil’operadiDonizettidirettadaRiccardoFrizza

Bambini

 Nella
Giornata
Mondiale degli
Oceani, la
compagnia Il
Teatro nel
Baule porta
domani (ore
18.30) in scena
alla
FOndazione
Foqus uno
spettacolo
teatrale per
bambini e
famiglie tratto
dal libro «La
straordinaria
avventura di
Ondina e
Oceano»
(Gribaudo). Per
raccontare in
modo
innovativo il
rispetto del
mare e dei suoi
abitanti.

 Età
consigliata: da
5 anni

Prime Video, la serie

«Pesci piccoli»,
The Jackal
finiscono
inun’agenzia

Ciro Priello, Fabio
Balsamo, Gianluca Fru e
Aurora Leone, in arte The
Jackal. Sono i protagonisti
di «Pesci piccoli -
Un’agenzia. Molte idee.
Poco budget», la prima
serie comedy prodotta,
ideata e interpretata dal
gruppo, con la regia dello
sperimentato Francesco
Ebbasta. Prodotta da The
Jackal in associazione con
la Mad Entertainment di
Luciano Stella e in
collaborazione con Prime
Video, dove la serie sarà
disponibile in esclusiva da
domani. I sei episodi della
prima serie vedono tra i
protagonisti anche una
non Jackal, Martina
Tinnirello, tanti altri
attori, come Veronica
Mazza, e vari ospiti
speciali come Achille
Lauro, Giovanni
Muciaccia, Herbert
Ballerina, Gabriele
Vagnato, Valentina
Barbieri e Mario «Il
Ginnasio» Terrone. «Pesci
piccoli racconta le vicende
di Ciro, Fabio, Fru e
Aurora friends in una
piccola agenzia di
comunicazione social,
immersi nel sottobosco
digital fatto di brand
provinciali sfigati e piccoli
influencer tragicomici, ma
con tanta umanità. (r. s.)
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Poker Fabio, Ciro, Fru e Aurora

organizzati per promuovere il
patrimonio musicale napole-
tano che culmineranno al
Trianon con un live di giovani
musicist i partenopei in
omaggio a James Senese.
«Il turismomusicale in una

città come Napoli è un seg-
mento da non sottovalutare -
spiega l’assessore Armato - e
creare opportunità di viaggio
in Italia e quindi a Napoli gra-
zie alla musica, uno dei nostri
grandi attrattori e veicolo di
conoscenza anche all’estero,
vuol dire promuovere, ma an-
che far scoprire e riscoprire
luoghi più omeno noti».
Secondo uno studio della

musicale napoletana».
La scena musicale della cit-

tà è protagonista in Italia an-
che attraverso i talenti più
giovani e talentuosi, a partire
dal re delle classifiche Geo-
lier. « Napoli merita di essere
capitale della musica - dice
Marisa Laurito - perché è in
prima linea ovunque, come lo
sono New York o New Orle-
ans. La musica napoletana è
in giro per il mondo come
quella americana e la scena
giovanile è fondamentale af-
finché tutto questo continui
anche in futuro».

Giuliano Delli Paoli
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Il libro
Fius Gamer, parola
di creator: «Il terzo
non si scorda mai»

«Il terzo non si scorda mai – Lo
scudetto vissuto dai tifosi» è il titolo
del primo libro dei Fius Gamer, noto
trio di creator napoletani tra i più
seguiti e amati in Italia nel mondo del
calcio con oltre 3 milioni e mezzo di
seguaci complessivi sui social tra
YouTube, Tik Tok e Instagram. Il libro
uscito ieri per Sperling & Kupfer (si
presenta domani alle 16 alla

Feltrinelli Express della Stazione
Centrale), celebra lo scudetto del
Napoli raccontato attraverso la voce
originale e appassionata dei Fius
Gamer, tifosi azzurri da sempre in
prima linea per il Napoli ancor prima
di diventare creator da milioni di
views. «A Napoli si è atteso tanto per
il terzo scudetto – dice il trio, formato
da Andrea, Antonio e Mirko -

obiettivo raggiunto in modo
incredibile in questa stagione dopo
33 anni. Anni intensi vissuti da tifosi,
tra sconforto ed esaltazione,
delusioni e soddisfazioni. Le
peripezie che ha dovuto affrontare il
Napoli sono anche la metafora di
quello che ognuno di noi può
affrontare nel proprio cammino. Ma
quando si raggiungono risultati

importanti senza nessuna
scorciatoia particolare è tutto più
bello. Proprio come è accaduto al
Napoli campione d’Italia. Abbiamo
cantato e pianto commossi -
concludono i Fius Gamer - e ci è
sembrato di essere tornati agli anni
‘80: ora lo possiamo finalmente dire
“Il terzo non si scorda mai”!». (r. s.)
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